
Le case che risparmiano  
Certificato internazionale per le abitazioni verdi  
Cambiano (e costano meno) i metodi di costruzione  

DAL NOSTRO INVIATO  

TRENTO — A vederla dal basso, sembra una casa come tante; un giardino curato all'ingresso, il 

vialetto che si inerpica sul fianco della montagna, in un tranquillo quartiere di periferia. 

Bisognerebbe avere le ali di un falco, per scoprire il segreto di CasAstuta. Al posto del tetto, una 

distesa scintillante di pannelli fotovoltaici; nascoste tra l'erba, le sonde della pompa di calore. 

Benvenuti a Trento, laboratorio dell'edilizia sostenibile, patria elettiva della casa «ad impatto zero». 

Il futuro dell'edilizia verde passa da qui: non più (solo) risparmio energetico, ma un sofisticato 

processo di valutazione della sostenibilità ecologica di un edificio, sin dalla posa del primo mattone. 

Standard americani, per un fenomeno tutto italiano. Che dal Trentino si sta diffondendo, un passo 

dopo l'altro, nel resto del Paese. 

La scommessa trentina  

C'era una volta il sogno della casa ecologica: eticamente corretta, drammaticamente costosa. Oggi, 

nell'era del petrolio a 120 dollari al barile, il piatto della bilancia pende tutto a favore dell'edilizia 

sostenibile, complice un mercato sempre più competitivo, che ha contribuito ad abbassare i prezzi e 

moltiplicare le offerte. E il 49,8% degli italiani, secondo un'indagine Cnr-Ivalsa di Trento — l'Istituto 

per la valorizzazione del legno e delle specie arboree, «papà» dell'avveniristica CasaSofie 

( www.progettosofie. it): ignifuga, antisismica e ad alto potere isolante, realizzata con un sistema di 

pannelli in legno «montati» con giunti metallici —, ritiene che il risparmio energetico giustifichi una 

maggiore spesa. 

Gli esempi spuntano un po' in tutta la Penisola, grazie anche ai contributi forniti da Stato e Regioni, 

soprattutto per l'installazione di pannelli solari e fotovoltaici (con incentivi di lungo periodo che 

garantiscono un ammortamento decennale). La Toscana, per dire, ha elaborato sin dal 2005 le sue 

«linee-guida per la bioarchitettura»; in Veneto la sede della Savno (Servizi ambientali Veneto Nord-

orientale) è costruita con rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata. In Trentino, invece, hanno 

deciso di alzare l'asticella: non solo efficienza energetica — quella certificata dai «pionieri» bolzanini 

di CasaClima ( www.agenziacasaclima.it) — bensì uno standard internazionale di eccellenza a tutto 

tondo, talmente flessibile da poter essere applicato agli chalet alpini come alle candide casette 

eoliane. In una parola: Leed, Leadership in Energy and Environmental Design. 

Nuovi standard  

Il sistema Leed, sviluppato dall'associazione americana Green Building Council, è una griglia di 

valutazione in 69 crediti, a loro volta suddivisi in 6 categorie: Siti sostenibili, Gestione delle acque, 

Energia ed atmosfera, Materiali e risorse, Qualità ambientale interna, Progettazione ed innovazione. 

L'obiettivo è fornire un «bollino di qualità» — in 4 livelli: Certified, Silver, Gold, Platinum — a quegli 

edifici che garantiscano, con un aumento dei costi contenuto (in media +3% rispetto a un cantiere 

«convenzionale »), un «ciclo vitale» in grado di limitare al massimo l'impatto con l'ambiente e il 

consumo di energia. La differenza, poi, la fa il mercato: un edificio certificato Leed vede crescere il 
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